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ORGANIZZAZIONE E STRUTTURA DELLE ANTICHE CITTA’ GRECHE



 Erano citta-stato Greche 

indipendenti;

 Si affermarono dal IX secolo 

a.C.;

 Molto spesso in guerra tra 

loro;

 Le più importanti furono Atene 

e Sparta; 

COSA ERANO LE POLEIS



POLEIS DIFFERENTI MA 

LEGATE FRA LORO

Nonostante fossero indipendenti tra loro, 

le poleis greche avevano tutte il senso di 

appartenenza ad un unico popolo. 

Questo era favorito da:

L’uso della stessa lingua;

La stessa cultura religiosa;

Dedizione per l’arte e la cultura.



STRUTTURA DELLE POLEIS

Costruite spesso su colline, molte volte di 

modeste dimensioni, le Poleis erano 

suddivise in diverse parti:

 L’acropoli, la parte alta della città dove 

sorgevano templi e edifici pubblici;

 L’agorà, la piazza principale della città 

dedicata al mercato e all’assemblea 

popolare;

 L’asty, la città bassa, dove sorgevano le 

case della maggior parte della popolazione;

 La chora, zona al di fuori delle mura 

cittadine dove si trovavano villaggi, 

campagne e il porto.



ATENE

 Inizialmente era una città micenea 

fondata nel 3 millennio a.C;

 Considerata l’esempio della città 

democratica;

 Sempre in concorrenza con 

Sparta;

 Divenne poi una delle più 

importanti poleis greche e una 

delle maggiori potenze 

Mediterranee



ORGANIZZAZIONE POLITICA DI ATENE

L’organizzazione politica di Atene cambia con il 

passare degli anni:

Inizialmente, grazie alle leggi di Dracone 

(621-620 a.C), ci sono 9 arconti;

Poi, con la riforma di Solone (594 a.C) si 

passa al sistema timocratico;

In seguito i Pisistratidi (560-527 a.C) 

impongono una tirannia;

Con la riforma di Clistene (508-507 a.C) inizia 

poi la democrazia ad Atene;

Infine con Pericle Atene raggiunge il suo 

massimo splendore.



ATENE SOTTO LA GUIDA DI PERICLE

La città raggiunse il suo massimo splendore 

sotto il comando di Pericle(461-429 a.C), 

grazie anche alle sue riforme:

1.Organizzò una campagna militare interna, 

contro Sparta, e una esterna, contro i 

Persiani;

2.Prese il comando della Lega di Delo;

3.Distribuì nuovamente il potere tra Bulè, 

Eliea ed Ecclesia;

4.Sostituì l'isonomia ateniese con una vera 

democrazia.



SPARTA

 Fondata in Laconia, Peloponneso nel X sec. a.C.;

 Molte delle fonti storiche rimasero influenzate dal suo mito;

 Nell’Iliade si fa riferimento a Sparta come città sotto il controllo di Menelao, re 

di Micene;

 Organizzazione sociale divisa in spartiati, perieci e iloti.



ORGANIZZAZIONE POLITICA DI SPARTA

Sparta era considerata l’esempio perfetto di 

oligarchia; il potere era infatti nelle mani dei 

soli spartiati. Le cariche politiche erano:

2 re: appartenenti principalmente alle 

dinastie degli Agiadi ed Euripontidi;

 Gherusia: consiglio degli anziani (geronti) 

composto da 30 membri;

5 efori: affiancavano i re, erano in carica 

un anno e non erano rieleggibili;

Apella: assemblea popolare di tutti gli 

spartiati.



EGEMONIA SPARTANA

 Tra fine IV e inizio V sec a.C.;

 Lega Peloponnesiaca;

 Dopo la guerra del Peloponneso 

Sparta ottiene il controllo su tutta la 

Grecia;

 Finisce dopo le sconfitte subite 

dalla Persia e da Tebe che instaura 

la sua egemonia;



GUERRA TRA ATENE E SPARTA

CASUS BELLI:

Differenze politiche;

Atene voleva ottenere l’egemonia sul mondo greco;

Atene violò la pace stipulata con sparta.

Scoppiò quindi la guerra del 

Peloponneso tra:

 Sparta, alla guida della lega 

del Peloponneso

 Atene, alla guida della lega di 

Delo 



GUERRA DEL PELOPONNESO 

Il conflitto si divise in tre periodi:

1.431-421 a.C.

 Sparta invade l’attica via terra;

 Atene contrattacca con la flotta;

2.418-413 a.C.

 Spedizione fallimentare di Atene in Sicilia;

3.413-404 a.C.

Vittoria di Sparta grazie alla sua nuova 
flotta.



CONSEGUENZE DELLA GUERRA

Ad Atene furono imposte pesanti condizioni:

Scioglimento della lega di Delo;

Perdita della libertà politica;

Revisione della costituzione in senso 

oligarchico;

Consegna della flotta;

Abbattimento delle lunghe mura.


